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Donne separate dopo i 50? Così migliora la 
salute 
Interrompere una relazione stabile in menopausa migliorerebbe alcuni 
indicatori di buona forma e favorirebbe l'adozione di comportamenti salutari 

 

E se il vero segreto della donna si nascondesse nella menopausa? Quello che 
per molte signore ha finora rappresentato un traguardo temuto, potrebbe in realtà 
essere l’inizio di un nuovo percorso di «giovinezza». Contrariamente a quanto 
spesso detto finora, infatti, una nuova ricerca pubblicata sulla rivista «Journal of 
Women Health» ha evidenziato che la salute può anche migliorare con il termine 
dell’età fertile. Le conclusioni hanno riguardato le donne di mezza età che hanno 
interrotto una relazione stabile e non quelle che invece hanno preferito sposarsi, 
anche se un po’ in là con gli anni. 

Lo studio, condotto da un gruppo di ricercatori del Cancer Center dell’Università 
dell’Arizona, ha indagato le variazioni nello stato di salute (pressione arteriosa, 
circonferenza vita, indice di massa corporea) e nei comportamenti (dieta, 
fumo, alcol e attività fisica) di oltre settantanovemila donne in menopausa, 
puntando a differenziarle a seconda anche della loro situazione sentimentale. 



Dall’analisi condotta a posteriori, è emerso che questi indici tendono a migliorare 
nelle donne che interrompono una relazione durante questo particolare periodo 
della vita piuttosto che in quelle che ne instaurano una nuova: con il bollo ufficiale 
del matrimonio. Risultati che, come confermato dagli stessi autori della 
pubblicazione, «sono in controtendenza con quelli che vedono il matrimonio 
associato a un miglior stato di salute complessivo». 

La menopausa è una fase del ciclo vitale complessa e a tratti negativa per più 
della metà delle donne, in quanto caratterizzata da disturbi e fastidi. Vampate, 
disturbi urinari, irritazione e secchezza vaginale, riduzione della libido, 
aumento di peso: questi i sintomi segnalati con maggiore frequenza. Insomma, 
un «periodo nero». Menomale però che la percezione della menopausa non è 
uguale per tutte. Infatti il 35 per cento delle intervistate – questo il dato che 
emerge da una indagine condotta dalla Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia 
(Sigo), in collaborazione con diverse altre società scientifiche tra cui 
l’Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom), la Società Italiana di 
Endocrinologia (Sie) e la Fondazione Insieme contro il Cancro (Firc) – ne ha visto 
comunque  il lato buono, ovvero non solo di poter continuare a vivere una vita 
piena, ma soprattutto di essere (finalmente) senza più disturbi mestruali a 
vantaggio di una sessualità più libera e rilassata. Sarà questo il motivo che 
rende le donne over 50 separate più sane di coloro che si sposano? 
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Responsabilità professionale. Iniziato l'esame in
Aula. Gelli (Pd): “Si mantenga testo licenziato al
Senato per rapida approvazione”
Questo l'auspicio con il quale il relatore per la maggioranza ha oggi concluso il suo
intervento alla Camera. "Finalità principale del provvedimento è quella di
conciliare l'esigenza di garantire la sicurezza delle cure a tutela dei pazienti, con
quella di assicurare maggiore serenità agli esercenti la professione sanitaria, che al
momento subiscono gli effetti di un enorme contenzioso, che a sua volta determina
effetti devastanti per il ricorso alla medicina difensiva". 

È iniziato oggi pomeriggio quello che potrebbe essere l'ultimo passaggio parlamentare del disegno di legge
sulla resposnabilità professionale e la sicurezza delle cure. Dopo il via libera da parte della commissione Affari
sociali nelle scorse settimane, nel testo licenziato dal Senato, oggi il relatore per la maggioranza, Federico
Gelli (Pd), ha introdotto in Aula il provvedimento.
 
"Tengo a sottolineare l'importanza di questo punto e cioè che è un provvedimento che nasce da molte istanze
trasversali dei gruppi parlamentari della Camera. Il provvedimento - ha ricordato Gelli - cambia anche il suo
titolo rispetto al testo della Camera nella lettura al Senato: Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e
della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni
sanitarie. Il Senato ha voluto quindi specificare meglio l'importanza e il ruolo anche della sicurezza delle cure
dei malati e delle persone assistite".
 
La finalità principale del provvedimento, ha spiegato il responsabile sanità del Pd, "è quella di conciliare
l'esigenza di garantire la sicurezza delle cure a tutela dei pazienti, definita come parte costitutiva del diritto alla
salute dall'articolo 1 della presente legge, con quella di assicurare maggiore serenità agli esercenti la
professione sanitaria, che al momento subiscono gli effetti di un enorme contenzioso, che a sua volta
determina effetti devastanti sotto l'aspetto del ricorso alla cosiddetta medicina difensiva, che incide in modo
assai negativo sulla spesa pubblica e sull'incremento dei costi delle polizie assicurative, diventato ormai
inaccessibile soprattutto per i giovani medici".
 
"Noi siamo convinti che il testo, così come è stato licenziato al Senato, debba essere mantenuto tale per
un'approvazione più rapida possibile e quindi per un'approvazione che possa avvenire nei tempi previsti dal
lavoro di quest'Aula", ha concluso Gelli. 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=47491
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Mal 

Censis: un quarto dei nativi digitali non usa 
protezioni e conosce poco i rischi del 
papilloma virus e l’importanza dei vaccini 

Angelo Piemontese 

 

Il 2017 segna una data importante per quanto riguarda i giovani: è l’ultimo anno in cui i 
cosiddetti “nativi digitali”, venuti al mondo cioè dopo la rivoluzione di internet, saranno 
minorenni. 

Prima di raggiungere la maturità anagrafica, tuttavia, molti di loro hanno già le idee chiare sul 
sesso e le precauzioni da adottare per evitare gravidanze indesiderate. 

Per quanto riguarda invece le malattie che si trasmettono attraverso i rapporti sessuali le 
conoscenze sono ancora un po’ confuse. 

È quanto emerge da una indagine del Censis e distribuita da MSD Italia per valutare il 
livello di informazione dei giovanissimi (di età compresa tra i 12 e i 17 anni) sulla sessualità 
e di cui si è discusso l’8 febbraio in una conferenza presso il Senato della Repubblica. 

Sessualità precoce: un falso mito 
“L’età media del primo rapporto sessuale completo è 17 anni” ha detto Ketty Vaccaro, 
responsabile dell’area Welfare e Salute del Censis, quindi non inferiore a quella riscontrata a 
suo tempo nella “generazione X”, che ha cioè vissuto l’adolescenza tra gli anni ‘80 e ‘90 dello 
scorso secolo. 

Tuttavia “se in larga misura i giovani dichiarano di proteggersi anche dalle infezioni 
sessualmente trasmesse, non sempre sono consapevoli dei rischi che corrono”. 

Sì alla contraccezione, ma con qualche confusione 
Sebbene più del settanta per cento dei ragazzi intervistati dichiara di proteggersi da 

http://www.panorama.it/scienza/salute/malattie-sessualmente-trasmissibili-cosa-ne-sanno-i-ragazzi/


infezioni e malattie con il profilattico, infatti, c’è un buon diciassette e mezzo per cento che 
indica di ricorrere alla pillola anti-concezionale come metodo di difesa, collocandola quindi 
erroneamente tra gli strumenti di prevenzione invece che tra i mezzi di contraccezione. 

Papilloma virus, questo sconosciuto 
“La sessualità è ovviamente il tema più cercato in rete” conferma Vaccaro, ma dei giovani 
italiani di 12-24 anni quasi il 40% non ha mai sentito parlare del papilloma virus umano 
(Hpv). 

“I ragazzi ne sanno tanto di AIDS (i dati Censis dicono il 90% degli intervistati) grazie 
all’onda lunga delle campagne informative e alla paura trasmessa dai loro genitori che hanno 
vissuto il periodo in cui l’HIV era ancora un virus senza cure” afferma Ranieri Guerra, 
Direttore generale della Prevenzione sanitaria del Ministero della Salute. 

Ma solo un adolescente su sei sa che l’Hpv si può trasmettere anche attraverso rapporti 
sessuali non completi e, cosa molto preoccupante secondo Andrea Lenzi, professore 
ordinario di Endocrinologia dell’Università La Sapienza di Roma, appena un quarto di chi ha 
sentito parlare dell'HPV è a conoscenza del fatto che il virus è responsabile di molteplici 
tumori, soprattutto di quello al collo dell’utero. 

Un’infezione pericolosa anche per gli uomini 
L’HPV infatti causa diverse patologie dell’apparato genitale, sia benigne (come i condilomi 
genitali) sia maligne, ma molto spesso rimane completamente asintomatico: ne è conscio il 
62% dei giovani intervistati. 

Solo il 37,1% sa però che l’Hpv è responsabile di tumori che riguardano anche il genere 
maschile, come quelli anogenitali, e un terzo dei giovani pensa che questo virus colpisca solo 
le donne. 

“Sono davvero pochi i ragazzi che fanno palpazione testicolare” avverte il professor Lenzi “e 
questo conferma che l’informazione sulla prevenzione è ancora inadeguata”. 

Vaccinazione contro l’Hpv anche per i maschi 
Fortunatamente il 70% dei giovani di 12-24 anni che hanno sentito parlare di Hpv sa che 
esiste un vaccino contro il papilloma virus, in particolare le ragazze (l’80% di loro a fronte 
del 55% dei maschi). 

“Il nuovo piano nazionale di prevenzione vaccinale 2017-2019 prevede la vaccinazione Hpv 
nelle ragazze undicenni e l’introduzione della vaccinazione anti-Hpv nei maschi undicenni, 
segnando un notevole progresso rispetto allo scenario precedente” afferma Ranieri Guerra. 



La scuola latita nell’informazione 
Però dall’indagine affiorano dati imbarazzanti per quanto riguarda l’informazione sul 
vaccino: solo il 7% dei ragazzi ne ha appreso l’esistenza tramite la scuola o campagne 
negli istituti, mentre le indicazioni del medico si sono rivelate invece preziosissime ad 
avvicinare i giovani alla profilassi. 

Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità conclude: ”ciò richiama 
l’importanza di attivare canali di informazione pensati specificamente per i giovani, per 
proteggere la loro salute, la loro fertilità, il loro futuro”. 
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Corte dei Conti: “Oltre metà dei giudizi di ‘mala
gestio’ riguardano Enti territoriali e sanitari”
Così il presidente Arturo Martucci di Scarfizzi ha aperto oggi la cerimonia di
inaugurazione dell'anno giudiziario 2017 della magistratura contabile. Denunciato
"l'ampliamento del divario con gli altri Paesi in termini di risorse destinate alla
spesa sanitaria", così come per i numeri del personale medico e dei posti letto.
Promossi i Piani di rientro, mentre sono emerse alcune criticità su quelli aziendali.
LA RELAZIONE
  

"Oltre la metà dei giudizi di mala gestio definiti hanno riguardato agenti pubblici di Enti territoriali e sanitari.
Occorre riflettere sul fatto che per gestire la cosa pubblica la rettitudine è un requisito indefettibile, ma non
sufficiente, poiché deve coniugarsi con competenza e capacità professionale per dar corpo alla diligenza
richiesta". Così il presidente della Corte dei Conti, Arturo  Martucci di Scarfizzi, ha aperto oggi la cerimonia di
inaugurazione dell'anno giudiziario 2017 della magistratura contabile.
 
Il panorama delle fattispecie pervenute alla Corte in sede di responsabilità amministrativa nel 2016, ha
spiegato Scarfizzi, comprende varie forme di mala gestio: "dall’utilizzo illecito di contributi, sovvenzioni o fondi
di provenienza nazionale o europea alla indebita erogazione di stipendi, indennità o emolumenti; dagli incarichi
esterni, consulenze o collaborazioni contra legem agli oneri economici assunti senza formalizzazione di
impegno contabile, forieri del sempre più preoccupante fenomeno dei debiti fuori bilancio, non dimenticando
che questi ultimi pongono pesanti ipoteche su ogni ordinata contabilità e gettano ombre sui piani di riequilibrio
di situazioni di dissesto; dai danni d’immagine conseguenti a reati contro la P.A., a quelli da violazione della
concorrenza, da disservizio o da tangente".
 
Nella relazione del presidente Scarfizzi sull'attività della Corte nel 2016 vengono poi segnate, sui dati del 2015,
"tensioni" sul fronte della spesa sanitaria, che non mutano il rilievo del contributo del settore al risanamento:
una flessione che tra il 2009 e il 2013 è stata di 1,6 punti all’anno in termini reali. "Si è ampliato così il divario
con gli altri Paesi in termini di risorse destinate alla spesa sanitaria: gli importi sono oggi inferiori della metà a
quelli tedeschi e del 20 per cento a quelli francesi. Non dissimile la numerosità del personale medico, mentre si
amplia il distacco in termini di posti letto, sensibilmente inferiori in Italia. Positivo è il confronto in termini di
utilizzo delle strutture e contenimento degli interventi inappropriati (ma con evidenti margini per un recupero
ulteriore) e sono elevate le dotazioni tecnologiche".
 
"La flessione della spesa pubblica nel settore ha comportato, tuttavia, un peggioramento in termini sia di
aumento del contributo richiesto direttamente ai cittadini, sia di crescita dei casi di rinuncia alle cure per motivo
di costo e di liste d’attesa.  Nei prossimi anni il settore dovrebbe riassorbire le rilevanti differenze a livello
territoriale e assicurare il contributo al risanamento. Ciò richiede una valutazione dei margini di manovra che
possono derivare dal superamento di inefficienze gestionali e organizzative e un’attenta verifica della
funzionalità degli strumenti finora utilizzati", prosegue la relazione.
 
Promossi i Piani di rientro il cui successo risulta "evidente". "Consistenti 'output gap' sanitari dimostrano,
tuttavia, quanto sia urgente destinare ad un adeguamento dell’offerta le risorse ottenibili dal riassorbimento di
inefficienza ed eccesso di costi ancora presenti.  Il recupero di efficienza nella spesa non riguarda solo le
regioni in Piano di rientro; di qui, l’importanza di efficaci meccanismi di controllo della spesa e di un più
appropriato utilizzo delle strutture e risorse pubbliche per consentire una risposta adeguata alle esigenze di un
sistema che si deve confrontare con nuove opportunità di cura e esigenze crescenti di una popolazione tra le
più longeve", si sottolinea nella relazione.

In fine, quanto all'analisi sui Piani di rientro aziendali, previsti dalla legge di Stabilità 2016, sono emerse alcune

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=388901.pdf


criticità diffuse sull’intero territorio nazionale quali, ad esempio, l’adozione in ritardo dei bilanci di esercizio,
"che disattende la tempistica prevista a livello nazionale e regionale, nonché la scarsa attenzione al bilancio
preventivo, che avendo natura di budget previsionale, si pone quale strumento fondamentale per la
programmazione e il controllo dei costi". 
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Tumori, sperimentata nuova 
biopsia liquida 'made in Italy' 
per diagnosi 
Uno studio condotto dall’Istituto Superiore di Sanità e l’Università Cattolica 

di Roma sostiene che è possibile identificare la presenza di cancro e 

conoscere le risposte alle terapie con un esame del sangue 

di SIMONE VALESINI 

 

NIENTE PIU' BISTURI o biopsie. In futuro i tumori si potrebbero individuare con un semplice esame del 
sangue. È la promessa che arriva dalla cosiddetta biopsia liquida, un esame che consente di 
riconoscere e analizzare le tracce rilasciate nel sangue dai tumori, per effettuare diagnosi e monitorare 
la risposta del cancro alle terapie. Un approccio molecolare sofisticato e innovativo, che potrebbe 
rappresentare un passo in avanti fondamentale nella personalizzazione delle terapie anti-cancro. A 
dimostrarne l’efficacia è uno studio tutto italiano, realizzato dall’Istituto Superiore di Sanità e 
dall’Università Cattolica di Roma, che sulle pagine della rivista Oncogene ne descrive l’applicazione su 
pazienti colpiti da tumore alla prostata. 
 
Medicina personalizzata. “L’eterogeneità e complessità delle patologie neoplastiche rende molto 

http://www.repubblica.it/salute/medicina/2017/02/13/news/biopsia_liquida_sangue_tumori-158216954/


difficile individuare una terapia unica ed efficace – spiega Désirée Bonci, ricercatrice del Dipartimento di 
ematologia, oncologia e medicina molecolare dell’Iss che ha coordinato lo studio – inoltre la risposta 
individuale del paziente ai farmaci è, molte volte, non prevedibile. Ad oggi il 'goal' assoluto per 
combattere i tumori è procedere, quanto più possibile, ad un trattamento personalizzato”. Per farlo 
servono esami in grado di valutare la presenza della malattia, la sua progressione e l’eventuale 
resistenza alle terapie con la maggiore precisione e la minore invasività possibile. Ed è qui che entra il 
gioco la biopsia liquida. In campo medico, d’altronde, poche cose sono meno invasive di un’analisi del 
sangue. 
 
La tecnica. I ricercatori hanno sviluppato una tecnica che permette di analizzare le vescicole, 
microscopiche “sacche di proteine” rilasciate dalle cellule per segnalare il tessuto a cui appartengono. 
Identificando le caratteristiche molecolari delle vescicole rilasciate nel sangue dai tumori, lo studio ha 
dimostrato per la prima volta che è possibile valutare non solo la presenza della malattia, ma anche lo 
stato di progressione del cancro e la risposta alle terapie. “Si tratta di una tecnica innovativa – continua 
Bonci – perché per la prima volta andiamo a cercare direttamente le proteine fosforilate e i pathway 
molecolari che rappresentano il bersaglio delle più moderne targeted therapy, e quindi ci forniscono 
un’istantanea che permette di conoscere non solo la presenza e la stadiazione di un tumore, ma anche 
lo sviluppo di resistenze ai farmaci, e aiuta a comprendere immediatamente quali medicinali hanno 
maggiore probabilità di funzionare”. 
 
Lo studio. La ricerca appena pubblicata si è concentrata sul tumore alla prostata, valutando l’efficacia 
della biopsia liquida su vescicole, tessuti di pazienti e in modelli pre-clinici di laboratorio. I risultati hanno 
dimostrato che si tratta di un sistema molto sensibile e specifico, che su circa 40 pazienti ha permesso di 
riconoscere la presenza o l’assenza di un tumore con una precisione del 99%. I numeri dello studio, 
sottolinea Bonci, sono troppo piccoli per cantare vittoria. Per questo, i ricercatori hanno in programma di 
sperimentare la tecnica nell’ambito di uno studio internazionale su circa mille pazienti, che dovrebbe 
fornire informazioni più precise sulla sua efficacia. La stessa tecnologia è inoltre in fase di studio anche 
per il cancro al polmone e per il tumore al colon.  
 
Un nuovo esame clinico. Se tutto andrà come sperato, in un anno potrebbero arrivare risultati concreti. 
A quel punto, bisognerà trasformare una tecnica sperimentale in un esame clinico utilizzabile in tutti gli 
ospedali. Anche in questo caso, le ricerche sono già in corso, e dovrebbero richiedere altri 2 o 3 anni. A 
quel punto, si tratterà solo di trovare qualche azienda pronta ad investire nella nuova tecnologia, e in 
poco tempo la nuova biopsia liquida potrebbe sbarcare nella pratica clinica. 
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Panorama / Scienza / Salute / Tumori: in Italia oltre 2 mila bimbi e adolescenti colpiti ogni anno

ADNKRONOS Roma, 13 feb. (AdnKronos Salute) - In Italia circa
1.380 bambini e 780 adolescenti si ammalano di

tumore ogni anno. E se il trend per i più piccoli resta ancora stabile
(-1% all’anno), per gli adolescenti continua a salire, con un +2%
l’anno. Inoltre, nel mondo si stimano 215 mila nuovi casi nell’età 0-
15 anni e 85 mila tra i 15 e i 19. Per informare e aumentare la
consapevolezza sulle neoplasie nei più piccoli, il 15 febbraio la
Federazione italiana associazioni genitori oncoematologia
pediatrica (Fiagop) celebra la XV Giornata mondiale contro il cancro
infantile con il lancio di 12.500 palloncini nelle principali città
italiane.

Per l’occasione mercoledì alle 11 nelle principali piazze, scuole e
ospedali di numerose città italiane (Bari, Biella, Bologna, Cagliari,
Catania, Cosenza, Firenze, Genova, Lecce, Livorno, Messina,
Modena, Monza, Napoli, Palermo, Parma, Pescara, Pisa, Roma,
Rimini, Udine, Varese), Fiagop da il via a un'iniziativa simbolica con
il lancio in aria di 12.500 palloncini in contemporanea, per far
conoscere le problematiche che i bambini e gli adolescenti colpiti da
tumore, insieme alle loro famiglie, si trovano quotidianamente ad
affrontare.

"Per la Fiagop la Giornata mondiale contro il cancro infantile è
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un'importante occasione per riaffermare l’impegno dei genitori
italiani nella lotta contro i tumori di bambini e adolescenti, nello
sviluppo della cultura della prevenzione e della tutela dei diritti di
ragazzi colpiti da questa malattia - ha dichiarato il presidente
Fiagop, Angelo Ricci - Le statistiche mostrano costanti progressi
nelle percentuali di guarigione: curare ogni bambino con cancro o
leucemia, e farlo bene, è un gesto intelligente e doveroso per questo
ci battiamo da anni a livello europeo per far sì che siano sempre in
aumento i farmaci pediatrici disponibili e la ricerca faccia passi in
avanti".

La Federazione ricorda l'assenza di "cure specifiche per alcune
patologie diagnosticate in questa fascia di età" e "l'utilizzo di
medicinali anticancro destinati agli adulti". E rinnova l'appello
lanciato dalle famiglie dei piccoli pazienti oncologici alle istituzioni e
al mondo scientifico per "un maggiore sforzo nel garantire anche ai
più giovani l’accesso a cure mediche ad hoc". "Riconvertire ad uso
pediatrico i farmaci porta a un utilizzo non del tutto adeguato del
medicinale stesso - sottolinea Ricci - a cominciare dalla modalità,
dal dosaggio e soprattutto non tiene conto dell’individuo a cui viene
somministrato".

Inoltre solo il 10% dei giovani pazienti ha la possibilità di usufruire
di nuovi farmaci anti tumorali. "La difficoltà nel trovare una cura
efficace e sicura per i nostri bambini - osserva ancora Ricci - spesso
dipende dal fatto che, per fortuna, i bambini che si ammalano di
cancro sono un numero più piccolo degli adulti. Ma noi dobbiamo
concentrare tutte le nostre forze affinché abbiano accesso anche
loro alle cure più adeguate per le loro esigenze e possano avere una
alta qualità della vita futura che in prospettiva è più lunga di quella
di un adulto. E’ fondamentale invertire questa tendenza per aiutare
nel miglior modo possibile chi quotidianamente si trova ad
affrontare problemi difficili come i tumori pediatrici e un passo è
sostenere gli incentivi per la ricerca e la produzione di questi
farmaci".

Sempre in occasione del 15 febbraio Fiagop insieme all'Associazione
italiana ematologia oncologia pediatrica (Aieop) e all'Associazione
pugliese contro le emopatie e i tumori dell’infanzia (Apleti), ha
promosso il recente convegno 'Oncologia pediatrica: terapia e
nutrizione-Quando l’alleanza passa anche dalla buona tavola',
patrocinato dal ministero della Salute, dalla città di Bari e dalla
Fondazione con il Sud, che si è tenuto al Palazzo della Città
metropolitana di Bari. All’incontro hanno partecipato medici del
campo dell’oncologia pediatrica e della nutrizione, che hanno
confermato come "una sana e variegata alimentazione aiuterebbe a
bloccare lo sviluppo della malattia fin dalle fasi precoci".

Tra le iniziative in programma per celebrare la Giornata mondiale
contro il cancro infantile, infine, anche la campagna internazionale
#Together4kidswcancer, ideata da Childhood cancer international
(Cci), di cui fa parte Fisgop. Tra gli obiettivi, l’impegno a mantenere
alta l’attenzione sul cancro infantile e sollecitare la ricerca
scientifica affinché individui cure e terapie a misura di bambino.
"Stando ai dati, le probabilità di guarigione tra i bambini e gli
adolescenti sono complessivamente aumentate - sottolinea la
Federazione - si è passati dal 40% degli anni '70 all’ 80% registrato
in questi ultimi anni".
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